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Consiglio Comunale
Gruppo Consiliare Lega Modena

PROTOCOLLO GENERALE n° 279578 del 02/11/2020
Modena, 02/11/2020
                                                                       

Al Sindaco del comune di Modena

                                                            Al Presidente del Consiglio comunale di Modena

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: criticità Casa Circondariale di Modena

Premesso che

l'istituto penitenziario di Modena è stato al centro di disordini, avvenuti lo scorso 8 marzo, con gravi danni alla struttura resa inagibile del tutto, nove detenuti deceduti e oltre trenta feriti tra il personale di Polizia Penitenziaria;
con riferimento alla normativa vigente (il Decreto Legislativo 81/2008) dove si prevede che nell'ambito delle strutture giudiziarie, penitenziarie, le disposizioni siano applicate “tenendo conto delle effettive e particolari esigenze connesse al servizio espletato o alle peculiarità organizzative” nonché al D.M. 18 novembre 2014, n. 201, che contiene le norme per l’applicazione nell’ambito dell’amministrazione della giustizia, delle disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro;
Considerato che

il ripetersi di eventi critici e di aggressioni in danno della Polizia Penitenziaria hanno indotto le sigle sindacali a manifestare in tutti i distretti e ad interessare i vertici del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria per i riflessi che questo ha in materia di “salute e sicurezza del lavoro”;

l’art. 2 del D.M. 18 novembre 2014, n.201 ma più in generale il Decreto Legislativo n. 81/08, prevedono che il datore di lavoro (in senso lato l’amministrazione) assicuri l’incolumità del personale, ma anche degli utenti, contro il pericolo di attentati, aggressioni e sabotaggi e prevenga atti di autolesionismo o suicidio;

Visto che
il diritto alla salute di coloro che lavorano negli istituti di detenzione deve essere garantito. La collettività sta attraversando un periodo molto difficile, certo, ma tra i componenti della realtà comunitaria italiana ci sono poliziotti che già operano in un contesto altamente pericoloso e particolare;
un riferimento al distanziamento tra gli operatori e al rispetto dell’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale che, presso la casa circondariale di Modena, ha trovato regolarità, con i vertici della struttura allineati nel dare esatta esecuzione alle disposizioni governative in materia di contenimento COVID19;

SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE

· se in seguito agli eventi drammatici dell'otto marzo scorso il carcere di Modena sia stato ricostruito in modo da garantire la massima sicurezza per il personale della Polizia Penitenziaria che già è costretta ad operare in circostanze difficili;

· se è vero che dal 2004 la casa circondariale di Modena risulta sprovvista di una sala regia funzionante, di un sistema di antintrusione ed antiscavalcamento efficienti. Tale deficit espone la struttura a seri rischi non essendo in grado di assicurare il mantenimento dei livelli minimi di sicurezza. In più circostanze, i vari governi succedutisi alla guida del Paese, avevano manifestato interesse alla soluzione dei problemi, ma in sostanza nulla è mai avvenuto;

· vista l’azione dei sindacati di Polizia, e la connessa documentazione prodotta con cui hanno avvisato l'amministrazione comunale dei problemi del carcere cittadino, la Giunta Comunale di Modena intende affrontare e risolvere fattivamente tali problemi;

· a quanto ammontano i costi per la ricostruzione del carcere in seguito alla rivolta del marzo scorso;

· quali sono le altre criticità, in termini strutturali, che devono essere ancora risolte;

· quanti sono i detenuti presenti nel carcere, quanti sono gli agenti della polizia penitenziaria presenti e nel carcere e se il rapporto agente/detenuto è conforme alla legge nazionale;

· quali sono i dispositivi anti Covid utilizzati ora nel carcere;

CONSIGLIERE CAPOGRUPPO LEGA MODENA
Alberto Bosi
